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1. Contesto sociale e politico: in Siria non si placa la violenza
La situazione politica e militare è purtroppo ancora molto grave, con il conflitto in corso soprattutto in alcune aree del paese e le condizioni di sicurezza generali che rendono difficile l’accesso agli operatori umanitari. Ingente la necessità di assistenza per i bisogni primari: in tutto il Paese si calcola che siano almeno 13.1 milioni le persone bisognose di assistenza. L’economia siriana è allo stremo: dopo anni di guerra e di embargo e la Lira svalutata enormemente, la maggioranza della popolazione (85-90%) è ormai in povertà, con il 69% in povertà estrema. 6,1 milioni le persone costrette a lasciare le proprie case (sfollati interni)[footnoteRef:1].  [1:  Per approfondimenti sulla situazione politica, sociale ed economica del paese si rimanda al dossier con dati e testimonianze “Sulla loro pelle”.] 

2. Contesto ecclesiale: 6 riti cattolici, uniti per la pace
La Chiesa cattolica in Siria conta circa 360.000 fedeli, corrispondenti al 2% della popolazione, se si contano invece tutti i cristiani del Paese, si arriva alla più ragguardevole cifra di 2 milioni, più del 10% della popolazione siriana. I cattolici siriani appartengono a comunità cristiane di differenti tradizioni culturali e liturgiche, ciascuna con un rito e con giurisdizioni ecclesiastiche proprie. Simbolo per eccellenza dell'intera religione cristiana in Siria è il villaggio di Ma'lula (a 45 km a nord di Damasco) dove ancora oggi si parla l'aramaico, la lingua madre di Gesù, idioma usato duemila anni fa in tutta l'area siro-palestinese. Organizzazione. La chiesa cattolica in Siria è organizzata secondo l'appartenenza ecclesiale. Sono 18 le circoscrizioni ecclesiastiche cattoliche del Paese, suddivise in base ai diversi riti.
	Chiesa latina
	Chiesa armeno cattolica
	Chiesa maronita

	Chiesa cattolica caldea
	Chiesa cattolica greco melchita

	Chiesa cattolica sira


	Vicariato apostolico di Aleppo
	Arcieparchia di Aleppo
	Arcieparchia di Damasco
	Eparchia di Aleppo

	Patriarcato di Antiochia
	Arcieparchia di Damasco

	
	Eparchia di Kamichlié
	Arcieparchia di Aleppo
	
	Arcieparchia di Aleppo
	Arcieparchia di Aleppo

	
	Esarcato patriarcale di Damasco
	Eparchia di Laodicea
	
	Arcieparchia di Bosra e Hauran
	Arcieparchia di Hassaké-Nisibi

	
	
	
	
	Arcieparchia di Damasco (sede propria del patriarcato)
	Arcieparchia di Homs

	
	
	
	
	Arcieparchia di Homs
	

	
	
	
	
	Arcieparchia di Laodicea
	


Il Nunzio Apostolico è Sua Em.za Mario Zenari, nunzio in Siria dal 30 dicembre 2008, cardinale dal 2016. 
3. Caritas Siria e il network Caritas
Caritas Siria (CS) dal 2011 ha iniziato un processo di riorganizzazione interna e di crescita, per essere in grado di rispondere ai bisogni sempre più gravi della popolazione. Fino ad allora l’esperienza e le capacità di Caritas Siria erano molto limitate, anche per questo è stato necessario un percorso di accompagnamento intenso, che a partire dal 2014 ha dato vita ad un gruppo di lavoro permanente, composto da alcune Caritas nazionali estere, Caritas Internationalis e la Confederazione delle Caritas del Medio Oriente e Nord Africa (Caritas Mona). Anche Caritas Italiana è parte attiva di questo working group, che si riunisce almeno 3 volte l’anno a Beirut e offre sostegno continuo grazie ad un team di 4 esperti. Caritas Siria svolge il suo lavoro umanitario in tutto il territorio nazionale, organizzata in sei diversi uffici regionali: Damasco, Aleppo, Hassakeh, Homs, Latakia, Littoral-Tartus. Nel corso del 2017 Caritas Siria ha realizzato 17 progetti per 4,4 milioni di euro, portando aiuto a più di 100.000 persone, attraverso distribuzione di aiuti alimentari e non, distribuzione di contributi al reddito, assistenza medica e psicologica, sostegno all’educazione scolastica e all’alloggio, protezione per i più vulnerabili (bambini, anziani e donne)[footnoteRef:2].   [2:  Per approfondimenti vedi “Caritas Siria, rapporto annuale 2017”] 

A fine 2017, al termine del mandato di Mons. Audo, è stato nominato presidente di Caritas Siria Mons. Arbach, vescovo greco cattolico di Homs, che durerà in carica per un periodo statutario di 4 anni.
Nonostante l’ottimo lavoro svolto, vi sono molteplici difficoltà e sfide per il futuro, relative a Caritas Siria stessa e non solo al contesto, di certo difficilissimo. Le più rilevanti sono:
· L’ ingente mole di lavoro rispetto al personale disponibile.
· Un elevato turn over del personale di Caritas Siria, a causa principalmente delle migrazioni;
· Le difficoltà di spostamenti sul territorio nazionale, che rende alcuni uffici regionali contattabili solo a distanza, con frequenti problemi nelle linee telefoniche e internet;
· Parte dello staff ancora con esperienza/competenza limitata;
· Sistema organizzativo e amministrativo ancora molto giovane, e non collaudato su tutti i processi.
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Figura 1: posizionamento degli uffici regionali di Caritas Siria
4. La rete Caritas per i profughi siriani all’estero
La gravità della situazione in Siria ha generato quasi 5,5 milioni di profughi all’estero. Tutta la rete Caritas si è attivata sin dai primi momenti, offrendo in Medio Oriente e in Europa aiuti di urgenza (generi di prima necessità e alloggio), formazione, orientamento sociale e protezione per i più vulnerabili. In Libano e Giordania le Caritas nazionali hanno una lunga esperienza di lavoro in emergenze in particolare a servizio dei profughi, grazie a cui sono riuscite a mettere in atto programmi importanti ed efficienti. Caritas Turchia invece ha delle possibilità molto limitate, anche a causa della situazione paese, ma nonostante questo è riuscita ad offrire assistenza e orientamento sociale sia ad Istanbul sia al confine con la Siria. Nel corso del 2015 la crisi siriana ha raggiunto anche l’Europa attraverso la rotta balcanica, con più di un milione di profughi che dalle isole greche hanno raggiunto tutto il continente. Anche in quel caso la rete Caritas è stata presente lungo tutta la rotta, realizzando progetti di assistenza e accoglienza in Grecia e Serbia, tuttora in corso, in Macedonia, Austria e Bulgaria.
5. L’impegno di Caritas Italiana per fronteggiare la crisi Siriana
Dall’inizio della crisi siriana Caritas Italiana è stata attiva a sostegno della popolazione locale, in collaborazione con Caritas Siria, alcune congregazioni religiose e altri partner dei paesi coinvolti dal flusso dei profughi siriani. 
Un impegno complessivo in quasi 60 progetti in 8 paesi (Siria, Libano, Giordania, Turchia, Grecia, Cipro, Macedonia, Serbia) per un totale di 4.872.000 euro investiti, di cui 2.790.000 derivanti da fondi CEI otto per mille. I progetti ci hanno visti impegnati nei seguenti ambiti:
· Emergenza, 
· Sociale-educazione, 
· Pace-riconciliazione, 
· Accompagnamento-formazione dei partner locali.




Infine, grazie ad un ulteriore contributo della Conferenza Episcopale, Caritas Italiana ha gestito in collaborazione con l’UNHCR un programma di resettlement sanitario in Italia di 40 profughi siriani dalla Giordania, bisognosi di urgenti cure mediche che non era possibile affrontare in loco. 



6. Programmi in corso e prospettive future
	TIPOLOGIA
	PROGRAMMA
	BREVE DESCRIZIONE

	EMERGENZA
	1. Aiuti di urgenza in Siria, Libano e Giordania;
2. Assistenza sanitaria a Damasco.
	1. Aiuti d’urgenza: in collaborazione con le altre Caritas nazionali, Caritas Italiana sostiene la realizzazione di piani nazionali di emergenza, per rispondere ad una vasta gamma di bisogni in Siria, Libano e Giordania.
2. Progetto Sanitario: visti gli enormi bisogni sanitari, Caritas Italiana continuerà a sostenere progetti di assistenza sanitaria (per trattamenti ospedalieri e medicinali e acquisto di attrezzature mediche) in particolare a Damasco.

	RIABILITAZIONE
	1. Microprogetti di riabilitazione socio economica.
	1. Nel corso del prossimo triennio svilupperemo piccoli progetti di riabilitazione socio economica, secondo la modalità dei microprogetti (massimo 5.000€, progetti sostenibili, che generino risorse economiche nel lungo periodo) in particolare per favorire il rientro di sfollati e rifugiati all’estero (Libano, Giordania, Grecia).

	SVILUPPO, PACE, RICONCILIAZIONE
	1. Siria: Come fiori tra le macerie;
2. Libano: Giovani impegnati per la pace;
3. Gemellaggi con Caritas Giordania;
	1. Sviluppo di un programma nazionale di animazione socio-pastorale, che unisca percorsi di riconciliazione e nonviolenza alla formazione professionale e artistica. Il primo laboratorio sarà creato a Damasco in particolare nell’ambito del restauro artistico e delle arti visive.
2. Percorsi di formazione al volontariato e all’impegno civile per giovani libanesi e siriani.
3. Sviluppo di programmi di gemellaggio tra Caritas diocesane italiane e Caritas Giordania, con particolare attenzione a specifiche realtà parrochiali giordane che vivono la fatica dell’assistenza ai profughi;


La logica sottostante è quella della conciliazione della risposta alle emergenze con la realizzazione di progetti di riabilitazione e sviluppo, e l’appoggio a processi di pace e riconciliazione.
7. La proposta alle Caritas diocesane in risposta alla crisi siriana

· Lobbing e Advocacy: Rafforzare la comunicazione nell’ambito della campagna “la pace è possibile”, secondo modalità proprie di ogni diocesi, rilanciando un messaggio di educazione alla pace e alla nonviolenza, coinvolgendo le istituzioni e le comunità locali.
· Coordinamento: Rafforzare la collaborazione, il collegamento e lo scambio di informazioni tra Caritas Italiana e Caritas diocesane, per condividere informazioni, proposte, attività …  
· Sostegno e partecipazione al piano di interventi di Caritas Italiana con diverse possibilità di impegno:
· Campagne di raccolta fondi per finanziare nel lungo periodo progetti di emergenza, riabilitazione e sviluppo, in Siria, Giordania e Libano;
· Gemellaggi e relazioni particolari, nel medio lungo termine, con le parrocchie giordane che vivono la fatica dell’accoglienza dei profughi siriani e irakeni;
· Collaborazione nello sviluppo e implementazione del programma di animazione socio pastorale per i giovani, in Siria (Come fiori tra le macerie) e in Libano (Giovani impegnati per la pace) attivando raccolte fondi specifiche, collaborazioni con istituzioni di eccellenza del proprio territorio, organizzando campi di volontariato in Libano;
Venite e vedete … per animare! Study visit e campi di volontariato in Libano
Per favorire il coinvolgimento delle Caritas diocesane italiane, è stata organizzata dal 19 al 24 Febbraio 2018 una study visit in Libano riservata ad operatori e direttori diocesani. Hanno partecipato operatori e direttori di Caritas Lodi, Prato, Roma, Reggio Calabria e Catania. Inoltre, nel mese di agosto 2018, dal 17 al 27, sarà organizzato un campo di volontariato in Libano per giovani aperto alla partecipazione di 15 referenti di altrettante Caritas diocesane italiane, che si uniranno ad un gruppo di volontari libanesi. L’obiettivo principale di queste iniziative è quello di acquisire elementi e consapevolezza del contesto medio orientale e della crisi siriana, conoscendo da vicino i progetti di Caritas Libano e incontrando i testimoni diretti. Grazie a questa esperienza, le Caritas diocesane potranno lanciare o rafforzare campagne di animazione sui territori, per educare e sensibilizzare le comunità e per contribuire alla raccolta fondi.
PROGETTI FINANZIATI PER PAESE 
(dallo scoppio della crisi 
a marzo 2018)
 Siria; € 2.141.510 

Siria	Libano	Giordania	Turchia	Rotta balcanica	Cipro	2158510	761680	611810	110000	1215000	15000	PROGETTI FINANZIATI PER AMBITO 
(dallo scoppio della crisi 
a marzo 2018)
Accompagnamento Formazione
 € 183.480 

Emergenza	Sociale/Istruzione	Pace/Riconciliazione	Accompagnamento/Formazione	4248520	291000	149000	183480	4
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